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ROMA T^TTT^^Tl 
Dalla parte dei più deboli e degli emarginati 
L'«altra città» in diretta con la cronaca de «l'Unità» 
Centoventi minuti con Maria Coscia e Fausto Antonucci 
Asili nido, Sat, prevenzione e diritti dei cittadini 

Mense, «180» e tossicodipendenti 
Fausto Antonucci, psichiatra, e Maria Coscia. E 
«Pronto candidato» diventa l'occasione per parlare 
dì salute mentale, dì legge «180», di prevenzione e 
recupero dei tossicodipendenti. Ma anche di diritti 
dei bambini, delle battaglie che hanno portato 
Giubilo di fronte al giudice, di asili nido e del dirit
to ad una città a misura d'uomo. Oggi saranno al 
telefono de «l'Unità- Lorenzo Sotis e Lea Battistoni. 

«MI chiamo Aureli», ho 53 
anni e un figlio eoo del pro
blemi paichlcl. Sono co
stretti a «pendere un sacco 
di toldl con I privati perché 
te strutture pubbliche fan
no veramente schifo". «Hai 
ragione Aurelia - risponde 
Fausto Antonucci - nei 12 di
partimenti di salute mentale 
c'è poco personale e spesso 
costretto ad agire in condizioni 
indecorose. Mancano comple
tamente le strutture intermedie 
(case famiglia, comunità al
loggio e terapeutiche) mentre 
abbondano, sono 14, le clini
che private, sovvenzionate con 
I soldi dello Stato. Roma, del 
resto, è uno scandalo naziona
le per la totale incapacità di at
tuare la legge 1B0 e per quanto 
riguarda i ricoveri volontari o, 
nei casi di crisi, psichiatrici. 
pensa che i posti letto pubblici 
sono appena 70, quelli privati 
H00. Noi propóniamo la crea
zione di altri 300 posti letto, k> 
tconvenzionamentocon le cli
niche private, la creazione di 
"case famiglia" e comunità te
rapeutiche in ogni circoscrizio

ne. Ma bisogna (are in fretta, 
per aiutare i pazienti che sof
frono e le loro famiglie». 

Aquilino Santoro, 40 an
ni, Istruttore del vigili del 
fuoco. «Abito a Trastevere, 
viverci è diventato Impossi
bile. Per le macchine In 
doppia fila non riescono a 
passare nemmeno le ambu
lanze. Si potrà cambiare 
qualcosa? lo non ci cre
do.,.». "Per cambiare serve la 
volontà di farlo - dice Maria 
Coscia - non è possibile pen
sare di continuare con l'emer
genza continua. Quella del 
traffico è la vera grande sfida 
dei prossimi anni. Noi abbia
mo delle proposte concrete, 
che possono essere attuate 
senza grandi sforzi. 26 isole 
pedonali a disposizione dì tutti 
i cittadini e soprattutto dei 
bambini, che sono costretti a 
rimanere chiusi in casa a guar
dare la tivù. Proponiamo an
che che 12 grandi strade siano 
riservate al solo mezzo pubbli
co, Ecco, noi abbiamo fatto 
una grande scelta: privilegiare 
il trasporto pubblico. Tu dici 

che i commercianti sono con
trari? Si sono accorti anche lo
ro che il traffico non paga. Ma 
l'opzione fondamentale per 
"governare" il traffico è lo Sdo. 
Spostare in periferia motte del
le funzioni che ora intasano il 
centro è una delle condizioni 
fondamentali per riequilibrare 
la città, per tornare a vivere*. 

•fausto, ciao, sono Ga
briele. TI ricordi di me? Ere 
da un po' di tempo che ti 
volevo domandare che co
sa è cambiato nella sanità 
romana da quando le Usi 

sono diventate 12 Invece di 
20». «E cosa dovrebbe essere 
cambiato? Niente. È soltanto 
appena migliorata la gestione 
tecnico-amministrativa. Per 
tutto il resto, e sono le cose più 
importanti, le cose sono rima
ste come prima. Anzi, sono 
peggiorate. Le fil? dei cittadini 
agli sportelli sono sempre più 
lunghe, la confusione è totale. 
Bravo chi riesce ad orientarsi 
nel caos degli uffici, chi riesce 
a non perdere la pazienza. 
Purtroppo quelli che ci rimet
tono di più sono i malati. C'è 

bisogno di lina programma
zione a livello cittadino ma chi 
ha governato negli ultimi quat
tro anni non aveva nessun in
teresse a cambiare lo stato del
le cose. Anzi». 

«Mi chiamo Lucia, sono 
una studentessa, volevo fa
re una domanda a Marta. 
La Usta comunista è compa
ttargffer la metà da donne. 
Non ti sembra un fatto pu
ramente percentualùtl-
co?». «Non è un fatto percen-
tualisuco. Siamo partite dalla 
considerazione che siamo più 

della metà dei cittadini, e quin
di è giusto essere rappresenta
te in modo adeguato. Anche 
perché il valore della differen
za sessuale è una ricchezza 
per tutti. Pensa alla nostra esi
genza di cambiare i "tempi" 
della città, di renderli compati
bili con il diritto di vivere.. Noi 

, mettiamo al centro della no
stra richiesta politica il valore 
della persona*. 

«Luigi, 42 anni, autista al-
f Atac. SI parta tanto di dro
ga. I narcotrafficanti, gU 
spacciatori, la criminalità. 

Ma al tossicodipendenti chi 
ci pensa? Oltre alla voglia 
di metterti In galera, cosa si 
fa per loro?». «Per loro si fa 
molto poco - risponde Fausto 
Antonucci -. Con la giunta di 
sinistra furono istituiti ì Sat 
(servizio assistenza tossicodi
pendenti). La loro importanta 
e il loro ruolo sono stati lasciati 
decadere. Ora servono soltan
to per distribuire metadone e 
morfina. La giunta di sinistra 
istituì anche le uniche 2 struttu
re di recupero pubbliche, Mas* 
simina e Città delta Pieve. Sono 
rimaste un esemplo isolato. 
Ma io non sono qui per fare l'e
logio della passata giunta di si
nistra. C'è da dire che gli ope
ratori che lavorano nei Sat so
no insufficienti, che gli uffici 
stanno nei sottoscala ed è una 
vergogna. Ma è vergognoso so
prattutto l'atteggiamento di chi 
governa, che invece di solida
rietà propone carcere, che in
vece di proporre un diverso at
teggiamento culturale non la
scia via d'uscita a chi si droga. 
Sono persone che vanno verso 
la catastrofe, bisogna salvarle», 

•Non Importa 11 mio no
me, sono solo una mamma. 
Voglio dire a Maria che sen
za Il suo aiuto non sarem
mo riuscite a fare qualcosa 
per le mense scolastiche. 
La volevo ancora ringrazia
re». «Sono io che attraverso te 
voglio ringraziare tutti i genitori 
che ci hanno aiutati in questa 
battaglia. Una battaglia affron-

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

•. «Ceroslrtdàco..,"; un piccolo 
dizionario, dalla A illaZ, del 

principali problBmlcht.atlandono 
una soluzione. Non un elenco 

completo: ci verrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scélta {In 
rigoróso ordine alfabetico) del temi 

che ci auguriamo vengano affrontati 
per primi dalla nuova 

amministrazione comunale per 
rendere un po' meno difficile la vita 

dei romani. 
Oggi è la volta delle lettera P 

izanM 

.TARIFFE .ORARIE j 

Parcheggi. Pubblici, soprattutto. A 
parte quello di villa Borghese, 
per ora è praticamente il deserto. 
Un piano, in effetti, è stato ap
provato, ma è una goccia nel 
mare. E per giunta non c'è alcu
na garanzia che la costruzione 
dei parcheggi (tutti in zone intor
no al centro e contestati dagli 
ambientalisti) sia accompagna
ta da misure per stroncare la so
sta selvaggia. Con il rischio, in
somma, di trasformarli in ulterio
ri «attrattori* di traffico privalo in 
zone già fin troppo congestiona
te. Mentre poco o nulla si è fatto, 
finora, per realizzare poco costo
si e utilissimi parcheggi «dì scam
bio» in periferia, in coincidenza 
con i capìlinea dei mezzi pubbli-

, ci. Né per far rispettare la legge, 
in vigore ormai da parecchi anni, 
che impone ai costruttori di nuo
ve case di prevedere un posto 
macchina per appartamento. 
Qualche speculatore guadagne
rebbe un po' meno, ma sarebbe 
tutta la città a trame vantaggio. 

Parchi. Non vivono una stagione 
particolarmente felice. Quelli 
•storici' soffrono di tanti mali, a 
partire dal sovraffollamento. Per 
capire che cosa vuol dire che 
ogni romano dispone solo di 9 
metri quadri di verde basta anda
re una domenica pomeriggio a 
villa Borghese, o a villa Ada, o a 
villa Pamphili. L'impressione, an

zi, è che quei 9 metri quadri sia*l 
no anche hiénofta' follar ricorda * 
piuttosto, via del Corso in una < , 
giornata di shopping. /Quel che 
manca è una serie di parchi e dì 
giardini, magari pìccoli, ma dis
seminati per la città, ben tenuti, 
con un minimo di attrezzature, di 
giochi per 1 bambini. Qualcuno, 
c'è, ma si tratta di malinconici 
brandelli di verde che conduco-' 
no una vita stentata in mezzo.al)' 
gas di scarico del traffico, spesso 
ridotti a discariche. 

Periferia. Se il centro storico è sem
pre sotto i riflettori, è nelle zone . 
più esteme della città, nei quar
tieri decentrati e nelle borgate,?: 
che si concentrano i maggiori 
problemi di Roma. La mancanza 
di servizi è drammatica. Come a 
Nuovo Castel Giubileo, privo di 
scuole, con pochi negozi, senza 
un'edicola, senza un ambulato
rio, senza nemmeno una chiesa. 
Le Castel Giubileo sparse per Ro
ma sono tante, tròppe. Quartièri 
senza identità, dove vivono deci
ne di migliaia di pèrsone com
pletamente dimenticate dal 
Campidoglio. 

Permeasi centro. Quelli, ovvia
mente, delle aut6 private: A go
derne di diritto o di fatto sono, ol
tre ai residenti, tante, troppe ca
tegorie: consiglieri regionali, pro
vinciali, comunali e di cìrcoscri-

? rione; deputati, senatori e mini
stri; appartenenti alle forse 

„ armate, alla polizia, alla guardia 
dì finahza,. carabinieri e guardie . 
forestali anche fuori servizio; pre
ti; commercianti e artigiani; gior-, 
nalisti; handicappati più o meno 
veri; e probabilmente molti altri 

- che. avario titolo, sono riusciti a 
entrarein possesso del tanto am-

4 Wto contrassegno. Quanti siano i 
permessi in circolazione, nessu
no lo sa còri precisióne: chi dice 
28.000, chi 40.000, chi allarga le 
braccia senza nemmeno azzar
dare una cifrai Per non parlare 
dèi mare di permessi fasulli, foto
copiati; prodotti artigianalmente. 
I vigili riescono-anche a seque
strarne qualcuno. Ma se si met
tessero a controllare veramente 
ogni auto che si presenta ai var
chi, il traffico, più intenso a volte 
all'interno;della fascia blu che , 
non all'esterno, finirebbe per 
bloccarsi definitivamente. 

Plano regolatore. Quello attual
mente in vigore risale al 1962. Or
mai è, più che altro, un pezzo 
d'antiquariato. Non proprio di 
buon gusto, per giunta, tutto rap
pezzato, adattato in qualche mo
do a colpi di variante, a una cre
scita della città che, anziché pro
grammare e indirizzare, è andato 
rincorrendo, trovandosi troppo 

di fronte al fatto compiu

to, all'abuso successivamente 
«sanalo^ a interi quartieri ere-
scjffl' in modo tutt'altro che orto
dòsso. Per tutelare le zone di prè
gio ambientale e quelle archeo
logiche, per impedire che anche 
le ultime aree verdi e la parte su
perstite di agro romano vengano 
definitivamente coperte da una 
colata, di cemento, per avviare 
sèriamente la realizzazione dello 
Sdo ne occorre al più^prestojuno 
riuòvo. Non concepito, possibil
mente, dai palazzinari e dai loro 
amici. 

Porla PortesCì Andrà a finire che a 
spostarsi saranno vìa Portuense e 
via Rolli; Perché il mercatino del
la doménica sembra proprio ina
movibile. Col passanrdegli àririi. 
Porta Portése è cresciuto fino a 
diventare un ammasso informe 
dì abiti e libri usati, dischi, casa
linghi, francobolli, antiquariato e 
macchìnefótograuctie sovietiche 
che soffoca un intero quartiere, i 
cui abitanti,possono scegliere tra 
la fuga all'alba e il barricarsi in 
casa Tino a dopo pranzo, quando 
finalménte le strade ritornano li
bere.' Pregando, naturalmente, 
che nessuno si senta male, o che 
non scoppi un incendio: I soc
corritori, probabilmente, non riu
scirebbero nemmeno ad avvici
narsi. 
,4 cura di 

Pietro Stramba-Badlale 

ALFREDO REICHLIN 
PER NON FAR TORNARE 
QUELLI DI PRIMA 

TUTTE LE SERE ALLE 22,30 
SU VIDEOUNO CANALE 59 
DIALOGO CON GLI ELETTORI 

Ubera la città. Con il nuovo Pei. 

I de accusano Carraro: 
«Un candidato superprotetto» 

STEFANO DI MICHELI 

BJB La De attacca per la pri
ma volta Franco Carraro, ca
polista del Psi e sindaco «in 
pectore» di Craxì (e probabil
mente di Andreottì). E lo fa 
con toni duri, a tratti spregiati
vi, rinfacciandogli di voler te
nere comunque le «mani libe
ri » per il dopo-elezioni. Un at
tacco che arriva da due (ronli: 
dj un lato Clemente Mastella, 
direttore del settimanale de La 
Discussione; dall'altro il sotto
segretario Franco Fàusti, capo 
della corrente di Forze Nuove 
a Roma e alleato di Pietro 
Giubilo. E insieme a Carrara, 
Fausti chiama in causa l'al
leanza nel suo partito tra i se
guaci di Vittorio Sbardella e le 
truppe di CI e del Movimento 
popolare. «È legittimo che 
Carraro si iscriva al concorso 
per sindaco di Roma - affer
ma Fausti - E' molto meno 
comprensibile che sia iscritto 
da altri, come avviene con l 
ragazzi delle elementari che 
vengono iscritti dai genitori*. 

Rincara la dose Mastella. «Tor
na a riaffacciarsi la linea dell' 
indifferenza per le alleanze -
scrive su La Discussione -
Questa volta è il ministro Car
raro, capolista del Psi e super-
protetto candidato a sindaco, 
a riproporre la tesi delle mani 
libere e della remissione delta 
scelta delle alleanze all'esito 
del voto. È un'opinione fran
camente discutibile, che la
scia più spazio all'opportuni
smo che alla coerenza*. A 
Carraro, Mastella ricorda che 
•qualsiasi forzatura* rischia di 
«provocare reazioni plurime 
ed incontrollabili». 

Ma c'è dell'altro. Nella sua 
dichiarazione Fausti rinfaccia 
a Giubilo e Sbardella l'apertu
ra delta campagna elettorale 
per le europee del maggio 
scorso al Flaminio: una mani
festazione «totalmente cieli»-
nai, che applaudi soddisfatta 
alla notizia delle dimissioni di 
De Mita. In questo modo, se
condo Fausti, da «sostenitori 

estemi di Sbardella», i ciellini 
sono diventati «protagonisti 
totali», tanto che «è la De que
sta volta che è vista in funzio
ne collaterale al Movimento 
popolare di Roma*. E nello 
Scudocrociato romano «sem
brano prevalere gli obiettivi e 
gli interessi di Mp rispetto alle 
funzioni di guida e di media
zione politica». Fausti conclu
de con una battuta feroce: «Se 
il percorso tracciato dovesse 
fissare una traiettoria per con
durci da don Sturzo a don 
Tantardini (il parroco di Tor 
Vergata, eminenza grigia di CI 
nella capitale n.d.r.) posso af
fermare che non siamo e non 
saremo d'accordo». 

Intanto un altro deputato 
de, Publio Fiori, ha invitato i 
Verdi a far parte di una possi
bile giunta della De. Immedia
ta e secca la replica degli am
bientalisti: «Non faremo giunte 
con nessuno di coloro che mi
lita nel partito degli affari*. 

A Garaci, che nei giorni 
scorsi aveva chiesto di non ri-
presentare il decreto su «Ro-

Pronto, 

Dalle ore 16 alle ore. 18, chiama il 40.490.292 ti risponde
rà un candidato o una candidata del Pei. Oggi sono in 
redazióne Lorenzo Sotis e Lea Battistoni. Domani ri
sponderanno dalie 11 alle 13 Mauro*Cameroni e Augu
sto Battaglia, e dalle 16 alle 18 Teresa Andreoli e Danie
la Valentina 

tata soprattutto per difendere i 
diritti dei bambini, e la loro in
tegrità. Abbiamo denunciato 
Giubilo e lo abbiamo costretto 
a dimettersi, ma non è stato 
uno scontro "ideologico'*, don* 
è stata una battaglia fra comu
nisti e cattolici, è stato uno 
scontro fra chi vuol gestire in 
modo limpido gli interessi dei 
cittadini e chi vuol soltanto 
realizzare affari. Di questo si è 
trattato, di affari. E li volevano 
fare sulla pelle dei bambini 
Ma non si tratta solo di questo. 
La nostra idea è che oltre alla 

necessaria separazione fra de
cisione politica e gestione am
ministrativa delle mense, ma 
per gli asili nido vale lo stesso 
discorso, bisogna far ricorso, 
nel maggior numero dei casi 
possìbili, all'autogoverno delle 
scuole. Genitori, insegnanti, 
sono loro che debbono ammi
nistrare. All'amministrazione 
spetta decidere le linee politi
che generali, agli organi di au
togoverno la vita, giomp per 
giorno, delle scuole». 
A cura di 

Maurizio Fortuna 

ma capitale*, risponde il ca
polista del Pei Alfredo Reich-
lln. «La De e il governo negti 
ultimi anni hanno sempre pre
ferito puntare sui decreti leg
ge, tanto è vero che decaduto 
lo stesso decreto è stato reite
rato per ben quattro volte -
sostiene Retchlìn -, A questo 
punto nasce uri sospetto più 
che fondato: che si vogliano 
attendere le elezioni del 29 ot
tobre per vedere chi governe
rà Roma. Il governo - accusa 
àncora Reichlin - in una paro
la ha paura di predisporre un 
nuovo decreto legge che po
trebbe anche non essere gesti
to dalla De. Ciò è grave e rap
presenta un ulteriore ricatto 
che viene fatto pesare sulla 
città. Lo diciamo noi che da 
sempre ci siamo battuti per 
una legge organica*:~Là ripre
sentazione del decreto è inve
ce chiesta con forza da un al
tro De, Elio Mensurati, leader 
della Sinistra nella capitale. 
Ieri, infine, il capolista dei 
pensionati della «Lupa» ha de
nunciato dì aver ricevuto tele
fonate minatorie. 

PER DNA NBOVA CLASSE DIRIGENTE A l GOVERNO BELLA CITTA 
APPELLO ALLE FORZE BELLA CULTDRA E DELLA SCIENZA, AL MONDO 

DELLE PROFESSIONI DELLA SCBQLA E BEU'ONIVERSITA 
INCONTRO AL CINEMA CAPRANICA 

L U N E D I 3 3 O T T O B R E O R E 2 0 ' 
Promotori: Stetano Rodotà, Paolo Leon, tauraf ronnii, GiacAi» Marramao, Elena Qianml Beloni. 
., Dada Maralnl.NeUlla Giitzburp. Alberto Aaor.Rost, Sergio Bruno, Mariella Gramaglie, ; 
iV: . . . : . .e i j | i . ! f t^ • , ; j : a 
INrteeipa: Alfredo B t ! ! $ l ^ ^ ; . • •& 
Roma può pensare ad un futuro moderno e di progresso umano e civile soltanto con uria nuovi clas
se dirigente onesta ed efficiente che si sostituisca al potere degli affari e delle clientele òggi ali» guì-
da della citta. ' '•'''>-" - ' »-' 
Questo obiettivo, necessario ed urgente per Roma, è possibile raggiungerlo grazie al PCI che Ita lnv': 
Degnato tutte le sue forze nell'opposizione democratica alle giunte pentapartito, per alternare una ve
ra rilorma della politice^nuove,regoi| e uno sviluppò diliacit^ che unisca modernitàe giustizialo-. 
ciàle. Per questqchiedlamo, come noi faremo, di votare P.C.K» daremo egli eletti II nostro sostegno: 
perchè si possa affermare una nuova classe dirigente che avvìi la ricostruzione della Capitale d'Ita
lia. - " • ' . ' 
Con una nuova giunta ci impegneremo a collaborare, mettendo fin da ora a disposizione le nostre ca
pacità e competenze, la voglia di partecipare ad un grande e comune'prpgetto civile. 

HANNO GIÀ ADEBITO: 
Alberto Moravia (scrittore), Enrico Montesano (attore), Carlo Lizzani (regista), Michele Emmer (doc. 
univ.), Antonello Venditti (cantautore), Alfredo Galasso (aw.), Maurizio Andolli (psichiatra), Paola' 
Qaiotti De Biase (dee. univ.), Ettore Scola (regista); Lucia Poli (attrice), Francesco Guerra (fisico), Rug
gero Bòscu (dir.te Olivetti). Bernardo Rossi Doria (doc. univ.), Ennio Calabria (pittore), Lolena Baldi
ni (giornalista), Epifanio Giudiceandrea (preside .Fermi.), Fausto tarsltano (am.), Gianni Materno 
(ing. Enea Cesacela), Renato Cesare De Marchi (doc. univ.), Francesco Ingrao (medico), Gianni Orlan
do (dir. Casa Scienza), Enzo Siciliano (scrittore),.Bruno Andreozzi (avv.), Salvatóre Pisciceli! (regi
sta), Paola Pitagora (attrice), B. Arnett MelcNorl̂ dec. univ.), Renzo Vespignanl (pittore), M. Teresa. 
Olivieri (preside .Curie.), Tommaso Lo Savio (psichiatria democràtica), Renzo Paris (scrittore), Lui
gi Carbonetti (are), Marina Caffiero (doc. uniVy7,Fillppo.La Torre (doc. univ.), Ludovica Modugno (attri
ce), Patrizia Senlinellì (Cgil Scuola), Gigi Angelino (regista), Giuliana Milana (psicoanalista), Rugge
ro Piperno (primario SM. Pietà). Vincenzo Summa (avv.), Paolo Piga (doc. univ;), Lubiana Pecchloll 
(insegnante), Giovanni Biggerio (doc. univ.), Giuseppe Meco (doc. univ.), Paolo Leporelli (medicò 
chif •), Gianni Amelio (regista). Paola Balducci (avv.). Renato Mambor (pittore), Aldo Braibanl! (scritto
re), Emilio Santandrea (ricerc. Enea Casaccia), Antonio Lo Cascio (primario Usi Rm 3), Franca Faccio-
li (crlminologa), Mariolina Paianolo (doc. univ.), Francesca-Archibugi (regista), Giuliano Bellezza 
(geografo), Emanuele Barbieri (Cgil Scuola), Francesca Venditti (aw.), M. G. Garroni,.Ennio Signori
ni (geometra), Mario Elia Manieri (doc. univ.), Platone (doc. univ.), Alberto Sughi (pittore), Elena Ga. 
gliasso (ricerc.), Nunzio Bibbi (scultore), Vincenzo Luozzo (medico), Augusto Vignataglianti (doc. 
univ.), Roberto Malfioletti (aw.), Leda Bressanello (ins.), Giuseppe Arpaia (ricerc), Massimo Purpu-
ra (psichiatra), Sergio Colelll (medico), Lorenzo Sotis (avv.), Pàolo Bucci (psicologo), Giuseppe Lat
tami (geografo), Domenico Scacchi (doc. univ.), Giorgio Falcidia (doc. univi), Fàusta Romano (psicolo
ga), Fabio Bei (ins.), Pier Giorgio Laniso (psichialra), Franco Calascibetta (doc. univ.), Umberto Agrll-
lo (medico), Sergio La Salvia (do.-, univ.), Serena Serani (ricerc.). Paolo Gamberale (àw,), Luigi Lanie
ri (preside .Pascal.), Marina Marino (avv.), Cataldo Poliziano (geologo Enea Casaccia), Anlonello 
Brunobossio law.), Ester Cecionl (geograla), Carmelo Fontemazza (medicò), Mario Morcellinì (doc. 
univ.), Paola Lulli (psicologa), Adalberto Balzarotti (doc. univ.), Rossana Tonini (medico), Enzo Scan
dirà (doc. univ.), Anna Busca (ricerc), Mariella Dentini (doc. univ.), Fiorella Carloni (avv.), Rinaldo 
De Sanctis (psichiatra Rm 3), Raffaele Lo Sardo (aw.). Teresa Tiberti (preside XXI Ite), Angelo Falcia
no (scultore), Giannantoni Gabriele (doc. univ.). Callisto Cosulich (critico cinem.), Maurizio Aymonl-
no (ingegnere), Bruna Polimeri (fotograia), Costantino Dardi (doc. univ.). Elisa Montessori (pittrice). 
Lucia Latour (coreograla), Oscar Cosulich (giornalista), Francesco De Gregori (cantautore). Carlo Ay-
monino (doc. univ.), Elisabetta Bruscolini (operatrice culturale), Giancarlo Gualtieri (operatore televi
sivo), Francesco Pettarln (operatore culturale), M. G, Bonanno (doc. univ.), Patrizia Sacchi (attrice), 
Italo Spinelli (regista), ClaudiaTerenzi (operatrice culturale), Loredana Colace (giornalista). France
sco Cervellini (doc, univ.), Paola Vessali! (operatrice culturale), Stefano Consiglio (regista), Mara Ma-
riotti (operatrice culturale), Arcangelo Comparelli' (preside «Plauto.), Peplo Boccata (psichiatra Usi 
Rm3), Bianca Belateti(giornalista), Giuseppe Luòni (psichialraUsi Rm 3). Luca Campolellce (architet
to), Luigi Bellusci (commercialista), Carlo Melograni (doc. univ.), Stelano Garano (architetto), Giovan
ni Mazza (dir.te coop), Rossana Battistaccl (architetto), SandroCossetto (ingegnere), M. Silvia Per-
tempi (sociologa), Trombetti Enrico (bancario), Indovina Giuseppe (architetto), Leccese Franco (inge
gnere), Giuseppe Imbesi (doc. univ.). Claudio Del Marco (architetto), Raflaele Panella (doc. univ.), Ma
risa Fabbri (attrice), Giorgio Melchior! (doc. univ.), Roberto Massimo Leonardi (ricerc), Anna Rita 
Speranza (impiegata), Francesco Cardino (ricerc,), Mario Ohio (doc. univ.), Vittoria Calzolari (doc. 
univ.), Paolo Modugno (autore drammatico). Silvana Petrillo (consulente cinem.ca), Ugo Balbo (impre
sario), Elisabetta Schiano (ricerc). Angelo Viola (ricerc), Daniele lacovone (architetto), Alberto Sa
tirone (doc. univ.). Bruno Canova (pittore). Giulio Saliamo (sociologo), Franco Ferrari (attore), Licia 
Sdruscla (professoressa), Giulio Turcato (pittore), Giorgio Nebbia (doc. univ.), Angelo Izzi (scultore), 
Ferruccio Massimi (editore), Francesco Goffi (doc. univ.), Daniele Archibugi economista Cnr), Gianni 
Muda Onetli (Ing. Casa della Scienza), Maurizio Fatlorosi Barnaba (doc univ.), Chioccimi Francesco 
(ingegnere), Roberto Schiattarella (economista), Pina Rosa Piras (ricerc), Mario Socrate (doc, univ.), 
Picari Piero (ingegnere), Patrizia Mentrasti (doc, univ.), Francesco Scarpini (doc univ.), Vezio Gotta-
relli (doc. univ.), Pier Luigi Cavicchioni (ingegnere), Gennaro Farina (architetto), Minniti Luciano (av
vocato), Alessandra Omeri (storica dell'arte), Detrovato Franco.(ingegnere|, Antonio Pandoltelll (pitto
re), Vincenzo Gaetaniello (scultore), Baldino Costantino (pittore), Manuela Canestrarì (doc. univ.),» 
Giuseppe Pinna (pres. Casa della Scienza), Mario Plhzari (doc. univ.), Renato Sozio (ingegnere), Mi
chele Di Corato (architetto), Mauro Gasparinl (geometra), Giampiero Dimalio (ingegnere), Ombretta 
Baldini (insegnante), Maria L. Regard (giornalista), Filippo Clccone (urbanista), Luciano Minniti (avvo
cato), Angelo Viola (ricercatore), Giacomo Palumbo (dir.te Aiac), Giuseppe Bevivìno (commerciali
sta), Francesco Flumeri (geologo), Raimondo Paonne (ragioniere), Luigi Cremona (architetto), Cam
pioni Tatiana (ingegnere), Giorgio Nebbia (doc. univ.), Pierluigi Berto (pittore), Bassan Vahedi (pitto
re). Paolo Camiz (doc. univ.), Mario Grilli (doc. univ.). 
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